
SCHEDA 7 – SERVIZI INTELLIGENTI 

Con l’espressione “servizi intelligenti”, ai fini di questo documento, si intendono quei servizi 
aggiuntivi rispetto al servizio di illuminazione, che potenziano le funzionalità degli impianti di 
illuminazione grazie a tecnologie avanzate39. Tali servizi devono poter essere integrati con sistemi 
già presenti sul territorio o che si prevede di installare in futuro ed essere finalizzati anche alla 
riduzione del consumo di energia da fonti non rinnovabili o di altri impatti ambientali dell’impianto, 
in un’ottica di ciclo di vita. 
I servizi intelligenti in caso di malfunzionamento non devono pregiudicare il corretto 
funzionamento dell’impianto di illuminazione: debbono ad esempio essere forniti di linee di 
alimentazione autonome oppure essere provvisti di un sistema di funzionamento automatico in caso 
di guasto. 

39 Ad esempio: sistemi di regolazione del flusso luminoso 

Tali servizi vanno pertanto distinti dagli “altri servizi”, intesi come servizi aggiuntivi che non 
potenziano le funzionalità degli impianti di illuminazione ovvero non sono strettamente correlati 
alle finalità proprie di un impianto di illuminazione pubblica40. 
L’adozione di servizi intelligenti deve essere obbligatoriamente accompagnata da un progetto degli 
stessi che comprenda almeno: 

o l’indicazione delle funzioni del sistema;
o l’indicazione delle apparecchiature da installare;
o la possibilità di sostituire tali apparecchiature con apparecchiature equivalenti disponibili sul

mercato e compatibili con il sistema hardware e software adottato;
o una valutazione della spesa di capitale (capex) ovvero il costo da sostenere una tantum per

l’acquisto delle componenti, la loro installazione, l’approntamento della parte software e
tutti i restanti costi per fornire un asset durevole per il sistema;

o una valutazione della spesa operativa (opex) ovvero i costi da sostenere annualmente per la
gestione, la manutenzione ed il corretto funzionamento di tali sistemi.

Nel caso in cui il servizio intelligente comprenda anche una parte relativa al controllo o analisi dei 
punti luce, si chiede anche di identificare il livello di intelligenza del servizio nella seguente 
maniera: 

LIVELLO 1 – Stand alone: l’impianto è dotato di una soluzione di automazione che 
modifica il funzionamento dello stesso in maniera automatica, senza input 
esterni. 

LIVELLO 2 – Telecomando o telecontrollo: l’impianto è dotato di una soluzione di 
automazione che prevede una comunicazione unidirezionale, vale a dire la 
raccolta dei dati verso il Centro di controllo ovvero l’invio di comandi dal 
Centro di controllo, attraverso una rete di apparati generalmente presenti 
all’interno del quadro di accensione oppure all’interno dei singoli apparecchi 
illuminanti. 

LIVELLO 3 – Telegestione: l’impianto è dotato di una soluzione di automazione che 
prevede una comunicazione bidirezione, vale a dire l’invio di comandi e la 
raccolta dei dati da e verso il Centro di controllo attraverso una rete di 
apparati generalmente presenti all’interno del quadro di accensione oppure 
all’interno dei singoli apparecchi illuminanti; il Centro di controllo può 
interagire con la periferica per modificare le programmazioni, le 
impostazioni, le accensioni e gli spegnimenti. 

LIVELLO 4 – Interoperabilità: l’impianto è dotato di una soluzione di automazione pari al 
LIVELLO 3 sopra riportato ed in più capace di cooperare e di scambiare 
informazioni con altri servizi in maniera completa e priva di errori, con 
affidabilità e con ottimizzazione delle risorse in ottica “smart city”. 

40 Ad esempio: colonne di ricarica per veicoli 




